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In Borsa 
Liquidazione 
d'agosto entro 
la settimana 
ma MILANO Risolta senza 
particolari intoppi l'incomben
za della liquidazione coattiva 
degli affari dei due agenti di 
cambio e della commissiona
ria di Borsa Insolventi, la Borsa 
guarda ora con impazienza al
la possibilità di chiudere in set
timana almeno la parte più im
barazzante del caso sollevato 
dalla denuncia di un tentativo 
di truffa ai danni del gruppo 
De Benedetti Entro venerdì, 
infatti, stando a quanto ha di
chiarato Il presidente della 
Consob Bruno Pazzi al Gr2, si 
dovrebbe poter svolgere la li
quidazione di Borsa relativa al 
mese di agosto. -

La provvisoria conclusione 
del caso (provvisoria, perchè 
in ogni caso è da prevedere un 
lungo strascico nelle aule dei 
tribunali) non ha comunque 
diradato l'incertezza che da 
settimwe grava su piazza de
gli Affari Ha provocato non 
poca sorpresa, per esempio, la 
notizia del rinvio della consue-

' la riunione milanese del mar
tedì della Consob Si attendeva 
per questa occasione la con
clusione del dialogo a distanza 
tra organismo di controllo e 

;-,_ Assicurazioni Generali In meri-
}y lo al discusso progetto di au-
ffe mento di capitale Ancora in 
fift* serata fonti ufficiali della com

pagnia confermavano che dal
la Consob non era venuta l'au
torizzazione alla pubblicazio
ne del prospetto di aumento 
La commissione, come si ri
corderà, nelle settimane scor
se ha ripetutamente chiesto al
la società integrazioni e chiari
menti, ti parere definitivo della 
Consob potrebbe arrivare dal
ia riunione che sarebbe in ca
lendario domani. 

I commissari sono in quesb 
giorni più che mal sotto pres
sione In una lettera al presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera Franco Pi
ra il capogruppo del Pds in 
commissione, Antonio Belloc-

. chic no chiesto la convocazio
ne «Immediata» del presidente 
della Consob Bruno Pazzi per 
«fornire i necessari chiarimenti 
sulla condotta dell'organo di 
controllo» nel corso della vi
cenda Dominion-Duménil e 
«sulla vicenda in se». A questo 
propostilo, scrive Bellocchio, 
«sarà opportuno sentire dalla 
viva voce del presidente se n-
uene adeguali o no i poteri 
della Consob». Ricevuta la let
tera di Bellocchio, Piro si è lan
ciato nella quotidiana serie di 
esternazioni «Siamo di fronte 
a una Borsa asfittica, a un go
verno confusionario e a una 
Consob che somiglia a un si
gnore un po' voyeur*, ha detto, 
aggiungendo però che non si 
debbono necessariamente 
prevedere leggi nuove» Piro ha 
anche annunciato che propor
rà la costituzione di una com
missione d'inchiesta C2DV 

Giulio 
Andreottl 

«Simbolo della partitocrazia». Le Partecipazioni stata
li net minno dei referendum L'iniziativa per l'aboli
zione del ministero è stata presentata ieri da un co
mitato promotore, di cui fanno parte forze politiche e 
culturali che vanno dal Pds ai liberali. Oggi si cerche
rà un raccordo col comitato presieduto da Mano Se
gni. In cantiere anche iniziative contro l'intervento 
straordinario nel Sud e il finanziamento dei partiti. 

ALESSANDRO OALIANI 

Un comitato che raccoglie esponenti dal Pds 
al Pli propone un referendum per abolire 
la legge istitutiva delle Pp.ss. e cercherà 
un raccordo col gruppo presieduto da Segni 

Le Partecipazioni statali? 
«Ministero da cancellare» 

• • ROMA. Cresce la febbre 
dei referendum La proposta è 
quella di una consultazione 
popolare diretta per abolire la 
legge Istitutiva del ministero 
delle Partecipazioni statali L'i
niziativa, che len è stata pre
sentata a Montecitorio da un 
comitato promotore formato 
da esponenti del mondo politi
co e culturale di estrazione 
molto eterogenea, dal Pds ai li
berali, dai radicali alla sinistra 
indipendente e dei club, è un 
punto di partenza La miccia 

per innescare una provocazio
ne Insomma si parte dalle 
partecipazioni statali perchè 
sono il «simbolo della partito
crazia», il «santuario della no-
menklatura» Del gruppo fan
no parte parlamentari della Si
nistra indipendente, del Pli ra
dicali e associazioni come il 
«Forum della libertà», «la sini
stra dei club», gli «indipendenti 
per la riforma», l'«Arcod» E, 
per lettera, arriva anche il pla
cet, del preside della Facoltà di 
Scienze politiche di Roma, il 

repubblicano Paolo Ungarl 
Ma I arco dei consensi intorno 
a questa iniziativa potrebbe 
lievitare. visto che l'abolizione 
delle PP SS è prevista nei do
cumenti programmatici del 
Pds e dellaConfIndustria Molli 
degli aderenti a questa iniziati
va, come Massimo Severo 
Giannini, Alfredo Biondi Ada 
Becchi, Giovanni Negri, fanno 
anche parte del Corel, li Comi
tato per i referendum presie
duto da Mano Segni «E doma
ni (oggi per chi legge, ndr) -
dice Ada Becchi responsabile 
del gruppo della Sinistra indi-
pendPnte alla Camera - parte
ciperemo alla riunione del Co
rel e proporremo un raccordo 
tra le nostre iniziative e quelle 
sulla nforma elettorale» Nes
sun antagonismo, quindi tra i 
due gruppi, anche se per ora 
quella sulle PP SS è un'imziati-
va autonoma «Non fate i mele-
voli - dice Giovanni Negn -
non vedete divisioni dove non 
ci sono» E di Andreottl, mini

stro ad interim per le Parteci-
pa/jon statali, che ne dite' I 
giorna isti, presenti alla confe
remo stampa, sono in cerca di 
polemiche Ma dal tavolo dei 
prc motori del referendum ven
gono solo sorrisi ironici e un 
pò be (fardi II liberale Biondi 
allargo le braccia, il radicale 
NeurT commenta «Già, l'intra
montabile mandarino» Poi si 
continua «Le partecipazioni 
sldi.ih - spiega Massimo Seve
ro Giannini, anziano ed auto
revole giunsta, proveniente 
dalle file socialiste, uno dei 
premoton della campagna re
ferendaria del 9 giugno - sono 
il ceso più impressionante del
la sopraffazione partitica nei 
confronti della pubblica am
ministrazione» É aggiunge «A 
rigor di logica bisognerebbe 
preporre un referendum sul
l'intera amministrazione pub-
blu a italiana, perchè abbiamo 
ministeri che sono uno la du
plicazione dell'altro, come nel 
caso del dualismo Bilancio-Te-
sor:, o di tutti quei ministri 

senza portafoglio che rubano 
il mestiere agli Interni, all'Indu
stria, o agli Esten Non poten
do proporre un referendum 
del genere, abbiamo puntato 
sulle Partecipazioni statali, le 
cui funzioni dovranno essere 
riportate al ministero dell'In
dustria» 

«L'abolizione delle PP SS -
dice Ada Becchi - non risolve 
certo di per sé, il problema 
delle nomine partitiche Ma è 
un segnale, un punto di par
tenza» In cantiere ci sono an
che altre iniziative referenda
rie l'abrogazione di tutti gli in
terventi straordinan nel Mezzo
giorno non finalizzati ali indu
strializzazione e quella delle 
leggi sul finanziamento pubbli-
codei partiti 

Il coordinatore della sinistra 
dei club, Toni Muzi Falconi, 
precisa che «nel mio articolo 
sullT'mtó di venerdì scorso ho 
nsposto alle obiezioni di D'An
toni (segretano generale della 
Cisl, ndr), rassicurandolo che 

non si tratta di smantellare I in
tervento pubblico ma di dare 
un segnale contro l'ingerenza 
della partitocrazia e a quelle di 
Cazzoia (segretario confede
rale della Cgil, ndr). ricordan
dogli che lo strumento del re
ferendum è l'unico possibile 
di fronte ad una classe di go
verno che non vuole ascoltare 
Alle preoccupazioni delle Adi 
(che parlano di procedura 
anomala, ndr) rispondo che 
alla raccolta di firme per il refe
rendum, se ne può affiancare 
una per promuovore una legge 
d iniziativa popolare (per la 
pnma ci vogliono 500000 fir
me, per la seconda ne bastano 
50 000 e l'iter nmane quello 
parlamentare, ndr)» «La cam
pagna referendaria - aggiunge 
Muzi Falcone - avrà inizio a ot
tobre e sarà interrotta ai primi 
di gennaio dallo scioglimento 
delle Camere Per tutto il '92 
referendum non se ne potran
no tenere, quindi si potrebbe 
pensare ad alcune iniziative 
parlamentari parallele» 

Fs escluse dal consiglio di amministrazione, ridimensionati i sindacati. La Bnl oggi diventa spa 

Doppio pasticcio di Carli alla Bnc 
Il ministro del Tesoro ha deciso ieri Carli, nonostan
te le ripetute proteste, ha designato i componenti 
del nuovo consiglio di amministrazione della Banca 
nazionale delle comunicazioni. Escluse le Fs, prin
cipale azionista della banca, ridimensionata la rap
presentanza delia Filt-Cgil. Dure reazioni di parte 
sindacale. La Bnl, invece, oggi si trasforma oggi in 
società per azioni 

PURO DI SISMA 

• • ROMA. Nel decreto di no
mina dei consiglieri di ammi
nistrazione della Banca nazio
nale delle Comunicazioni fir
mato len dal ministro del Teso
ro Guido Carli non vi è il rap
presentate delle Ferrovie dello 
Stato, che della banca è il 
maggiore azionista con oltre 
l'80% Cosi facendo Carli si è 
attenuto scrupolosamente alle 
designazioni inviategli nello 

scorso mese di agosto dal mi
nistro dei Trasporti Bernini La 
mancata inclusione nel consi
glio di amministrazione di un 
rappresentante dell'azionista 
di maggioranza crea una situa
zione che non ha precedenti 
nella stona plundecennale 
della Bnc, e non n'è ha nem
meno molti sicuramente nelle 
pur varie e complesse vicende 
dell'Intero sistema creditizio 

Una delle motivazioni avanza
ta per questa esclusione è 
quella che essa sarebbe coin
cidente con le prime fasi del 
progetto di nfondazione dell I-
stituto di credito, preso in esa
me prima della pausa estiva 
anche dal Comitato giuridico 
delle FfSs Lo schema di n-
strutturazione della Bnc preve
de, Ra 1,'oltrp, lo scorporo dalla 
stessa banca delle attività delle 
sezioni credito e previdenza e 
il loro confenmento a una spe
cifica società per azioni ban
cario-assicurativa Che questa 
sia una motivazione valida 
non è il parere di Donatella 
Turtura, segretana nazionale 
della Filt-Cgil, che vede anzi 
nella esclusione delle Ff Ss un 
serio ostacolo alla ristruttura
zione e al nlancio della banca 

Nel nuovo consiglio di am
ministrazione sono stati nomi
nati, per la parte sindacale, 
Gaetano Arconti (Fit-Cisl), 

Giancarlo Arazzi (Uil Traspor
ti), Aleramo Ceva (Filt-Cgil) e 
Stefano D'Oca (Fisafs-Cisal) 
Come rappresentante del mi
nistero del Lavoro è stato no
minato Giovanni Stcrltcchio, 
pei il ministero dei Trasporti 
Franco Ferita Sono nuovi 
membri del consiglio Giorgio 
Casadoi. capo delia segreteria 
di De Michelis, e Giuseppe 
Consolo, avvocato e professo
re universitario A rappresenta
re I ministero dell'Industria è 
Pie-callo Muzzio, mentre il mi
nistero del Tesoro Mario Dra
ghi L'altra novità, quindi, oltre 
l'esclusione delle Ff Ss, è il 
passaggio dei membn della 
Filt-Cgil da due a uno II risulta
to un'equa spartizione tra de
mocristiani e socialisti 

Durissime le prime reazioni 
sindacali Sempre per la Turtu
ra, <e scandaloso che I ministri 
Bernin e Carli non abbiano 

fermato le nomine essendoci 
stata in tal senso una precisa 
richiesta delle confederazioni 
e dei sindacati di categoria II 
duplice pasticcio costituito 
dalla esclusione delle Ferrovie 
e dalla manomissione della 
rappresentanza sindacale e in 
particolare della Flit non potrà 
passare Tutta la trasformazio
ne della Bnc, discussa negli ul- • 
timi mesi, è da ritenersi soepe- ' 
sa e occorre un chlanmerfto •' 
per ripristinare la funzione del
le Ff Ss nella banca e il peso 
dei sindacati che rappresenta
no I depositi dei lavoraton» Il 
ministro del trasporti ha co
munque confermato per il 10 
settembre l'incontro con ì sin
dacali per un chiarimento 

Sempre sul fronte della ri
strutturazione bancaria oggi 
giornata cruciale per la Bnl 
che, ricorrendo alle norme 
delle legge Amato, ha deciso 
di trasformarsi in società per 

azioni e di avviare una forte 
riorganizzazione delle molte
plici società finanziane che a 
essa fanno capo. L'assemblea 
generale dovrebbe oggi avvia' 
re i pnmi passi in questa dire' 
zione. Intanto Guido Rosa, 
presidente dell'Albe, l'associa 
zione delle banche straniere, 
ha escluso che possano essere 
prese ncirimmectiato te misure 
di rido dei fondi concessi da 
Istituti di credito esten alle so
cietà della Bnl adombrate nei 
giorni scorsi da fonti londinesi 
e milanesi Restano irrisolti tut
tavia i problemi inerenti al ruo
lo strategico della Bnl, dalla 
gestione del «dopo Atalanta» 
alla definizione di una funzio
ne nel riassetto del sistema 
bancario italiano della princi
pale banca del paese che, do
po I affossamento di fatto del 
polo Bnl-lna-Inps, resta del tut
to indeterminato 

Palliano 
Palliarti 
amministratore 
delejato 
Fin meccanica 

Mitternìnd blocca 
i piani d'espansione 
di Finmeccanica 

DARIO VKNEOONI 

••MILANO Una autentica 
febbre di scalate perco-re la 
Borsa di Pangi dopo l'inni ri
ero dell'assalto alla Sci da p ir
te di Gardini e Vernes ora la 
grande e ompagma di assicu
razioni Cian ha deciso di lf ri
dare unOpa sul 100'rj •.Iella 
Uis (immobiliare) Ma in ten
ta frenes a di affari si distingue 
per le sue carattensucht del 
tutto eccezionali lOpfi an
nunciata dalla finanziano 
Quadrai, presieduta dal Iren
eo-algerino Yazid Sabes, sul 
capitale della Csee (Compa
gnie des signeaux et equipe-
ments électnques), un» so
cietà piena di debiti che e h iu-
de regolarmente i propn bi
lanci in rosso 

Perche l'Opa sulla C e e si 
segnala >ulle altre? Semplici, 
perchè essa nasconde 11 tenta
tivo del governo fran< e*e, a 
dispetto del mercato unico 
europeo e degli annunciati 
progetti di privatizzazione, di 
salvaguardare la «france.ità» 
di una società che detiene un 
patrimonio tecnologico n le
vante dall'insidia dell'assalto 
di un concorrente italiano, 
nientemento che la Finmec
canica del gruppo in Li so
cietà pubblica italiana possie
de già una quota di circa il 
12% dell ì Csee, oltre 3 quote 
del 49% delle sue divisioni dei 
trasporti e difesa E soprattutto 
ha chiesto al governo eli Ma
dame Ciesson l'auton stazio
ne ad aumentare la propria 
quota, portandola oltre l.i «ci
glia del 20% 

Apnti cielo 11 governo fran
cese ha cominciato ad orga
nizzare le contromtiure per 
impedire alla Finmeccanica 
di raggiungere la cosiddetta 
«minontf de blocage» :on un 
terzo del capitale, in Francie, 

si acquistano solidi dintti di 
partecipazione ìlla gestione 
della società 

Al centro del braccio di fer
ro a distanza c'è la pupilla de
gli occhi di Mitterrand, ovvero 
il Tgv, il trenc ad alta veloci», 
glona e varto dclfindustna 
elettromecca iica francese La 
Csee infatti è la società che ha 
progettato e prodotto il Tvm, il 
sistema elettronico di segna
lazione che consente al Tgv di 
funzionare II Tvm è uscito dai 
centn di ricerca della Csee 
che occupano circa 500 inge-
gnen, quasi un terzo dei di
pendenti della società Avere 
il controllo di questi centn di 
ricerca e sul sistema di segna
lazione ferroviaria da essi bre
vettati vorrebbe dire controlla
re il cuore tecnologico del 
Tgv E la Frarcia perderebbe 
l'esclusiva di uno dei suoi 
gioielli 

Di qui il lungo tergiversare 
del governo Cresson, che si è 
preso tutto il tempo consenti
to dalla legge (un mese) pn
ma di rispondere alla richiesta 
di autorizzazione avanzata 
dalla Finmeccanica Un lasso 
di tempo enorme per gli affan 
di Borsa E infcitti, quasi allo 
scadere, ecco amvare l'Opa 
della Quadrai sostenuta dalle 
grandi imprese pubbliche 

Curiosamente li Quadrai 
lia tra i propn azionisti anche 
quel Alain Duménil che a lu
glio ha ceduto a De Benedetti 
la banca Ad di Ginevra coin
volta nell'affare Dominion 

Per parte sua l'Ansaldo, 
controllata dalla Finmeccani
ca, ha annunciato la cessione 
del suo 49% della Csee Tran-
sports È forse il segnale che la 
finanziaria deil In si appresta 
a piegarsi aUValtolA» di Mitter
rand 

ALIA 33 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI IH FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Metteteci oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 
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